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SCIOPERO RICEVITORIE

Una domenica senza Totocalcio
«Anche a noi la torta-scommesse»
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La schedina del Totocalcio non era
solo una speranza, era anche una
certezza: arrivava puntuale ogni
domenica. Ci si poteva
scommettere...

●■IN BREVE

Razzismo, Thuram
«Mi indigno ma...»
■ LilianThuramsi indignacontroil

razzismoneglistadimarifiutadi
impegnarsipersonalmentenella
lottacontrotalefenomeno.Inriti-
roconlanazionalefranceseaGla-
sgow,dovestaseragiocheràin
amichevolecontrolaScozia, il ter-
zinodelParmahadichiaratocheè
«importantissimoreagire»contro
il razzismocheimperversaintutti
glistadiitaliani.Maildifensore
franceserifiutaqualsiasi impegno
ufficialenella lottacontroil razzi-
smo.«Io-spiega-miimpegnosol-
tantoafareilmiolavoro,nelmodo
migliorepossibile»..

Caso Coulthard
Si decide lunedì
■ IlTribunaled’appellointernazio-

nalesiriuniràlunedì3aprileaParigi
peresaminarel’appellopresenta-
todellascuderiaMcLaren-Merce-
desdopoladecisionedeicommis-
sarisportividelGranPremiodel
BrasilediFormula1diescluderela
monopostodiDavidCoultharda
causadiunalettoneanterioretrop-
pobasso(7mm.), laddovelatolle-
ranzaammessaèdi5mm.

Squalificati in A
Tre turni a Mendez
■ NoveigiocatoridiserieAsospesi-

dalgiudicesportivo.Trediquesti
sonodelTorino,alcuidifensore
Mendez(espulsoperdoppiaam-
monizione)sonostateinflitte
3giornatedisqualificaperaveran-
cherivoltofrasi irriguardoseein-
giurioseneiconfrontidell’arbitro
almomentodell’espulsione.Glial-
trisqualificati, tuttiperunturno,
sonogliespulsiLentini(Torino),
Paramatti(Bologna)eSottil(Udi-
nese)einonespulsiPedoneeVal-
tolina(Venezia),Ferrante(Torino),
DelliCarri(Piacenza)eDiFrance-
sco(Roma).Ammendeallesocie-
tà:35milioniallaLazio(esposizio-
nedibandieraconcroceceltica,
cororazzistaversoungiocatoreav-
versario, lanciodipetardieoggetti
vari);25milionialPiacenza(coro
razzistaeinsulti,croceceltica, lan-
ciodioggetti).

Troppi gol, arbitro
non sa dove scrivere
■ Unasquadradicalciochemilitanel

campionatodisecondacategoria
inprovinciadiFrosinonedenomi-
nataPicoPastenaèstatasconfitta
per21a2dalVillaLatinatantoche
l’arbitrononhapotutoregistrare
l’ultimogolpermancanzadispa-
zio. Ipadronidicasasonoandati in
vantaggiodopoappenaduemi-
nutichiudendoilprimotempoper
6-0.Ilcentravanti,EugenioDeAn-
gelis,harealizzatoottogolma
quasituttalasquadrahasegnato.
Unapioggiadiretiper ilportieredi
PicoPastenacheèstatocostrettoa
raccogliereilpalloneperben21
voltenellasuapartitamafinorain
26partitehaincassato105gol.Pi-
coPastenaèovviamenteultimoin
classificaconunasolavittoria,tre
pareggieben22sconfittequasi
tutteconpunteggisonori. IlVilla
Latinaconigoldidomenicahaal
suoattivo90retirealizzate,unodei
miglioriattacchi inItalia..

NEDO CANETTI

ROMA Venticinque milioni di Ita-
liani a secco di concorsi pronosti-
ci. Per un’intera settimana, da lu-
nedi 3 a domenica 9 aprile, tutte
le ricevitorie resteranno chiuse.
Niente Totocalcio, Totogol, Toto-
sei, Totip per tutti i concorsi del 9
aprile e niente Superenalotto di
mercoledi 5 e sabato 8 aprile, con
minaccia di astensione a tempo
indeterminato. 150 miliardi in
meno di entrate e un bel guaio
anche per il governo, che perde-
rebbe 50 miliardi a settimana.
Non era mai successo nella storia
del nostro Paese dal lontano
1943. 20 mila le ricevitorie inte-
ressate. Lo sciopero è stato procla-
mato dall’Utis (Unione totoricevi-
tori italiani) sportivi e dalla Firas
(Federazione italiana ricevitori
sportivi), che controllano i due
terzi delle ricevitorie. Non aderi-
sce, invece, il Sts (Sindacato toto-
ricevitori sportivi) che -è detto in
una nota- ha preferito scegliere,
pur concordando con le rivendi-

cazioni, «piuttosto che lo scontro
frontale, la linea del dialogo».
«Una linea -spiegano - che ha già
mostrato i suoi frutti dal momen-
to che il ministero ha espressa-
mente specificato che, in occasio-
ne delle prossime gara d’appalto
per i concorsi pronostici, l’aggio
per i ricevitori resterà fissato ai li-
velli attuali». Al no dell’Sts si ag-
giunge quello della Fipe. I bar con
totoricevitorie che aderiscono alla
Federazione pubblici esercizi di
Confcommercio acceteranno le
giocate. La Fipe boccia lo sciopero
perché « deve prevalere la cultura
del servizio al consumatore» e
perché ritiene che «chiudere le ri-
ceviorie signficherebbe fare una
gran regalo al Totonero». Contrari
alla linea «trattativista» i dirigenti
delle altre associazioni. «Chiedia-
mo -ha sottolineato il presidente
dell’Utis, Gianfranco Chiari- mag-
giore trasparenza in un settore
che ormai riveste una grande rile-
vanza sociale e finanziaria con gli
oltre 33 mila miliardi di fatturato
annuo». Tre sono le rivendicazio-
ni avanzate dalla categoria. La re-

visione della normativa che impe-
disce di portare nelle ricevitorie le
scommesse a totalizzatore che sa-
rebbero per i ricevitori, come ri-
corda Anna Maria Cozzi, presi-
dente della Firas, una bella bocca-
ta d’ossigeno, nel momento in cui
i concorsi legati al Campionato di
calcio (- 3,39% del Totocalcio sul
preventivo; -7,92% del Totogol e
addirittura -13,60% per il Totosei)
e alle corse dei cavalli, stanno su-
bendo una pesante crisi, mentre
sta andando bene il Totoscom-
messe che ha incassato oltre 80
miliardi a gennaio; 97 a febbraio e
92,4 nei primi 18 giorni di marzo.
Per questo lo Snai se lo tiene stret-
to e, per lo stesso motivo, i ricevi-
tori vorrebbero una fetta della tor-
ta. Con la seconda rivendicazio-
ne, si chiede il riconoscimento
dello status di totoricevitore per-
ché «fino ad oggi -affermano- ab-
biamo vissuto da pecore, forman-
do una categoria-non categoria».
In terzo luogo, chiedono che l’ag-
gio loro spettante venga stabilito
prima delle gare, come già avvie-
ne per la parte spettante il mini-

stero delle Finanze.L’insoddisfa-
zione e il malcontento covavano
da tempo, finora non erano esplo-
si probabilmente per il senso di
responsabilità verso gli scommet-
titori. Ora la protesta ha rotto gli

argini perché, per Cozzi «la situa-
zione è tragica e di pericolo asso-
luto per la nostra sopravvivenza;
la crisi ha già portato al licenzia-
mento dei collaboratori».

Recenti decisioni hanno aggra-

vato la crisi. Chiari segnala l’asse-
gnazione della Tris a Sara Bet che
ha creato, sostiene, un pericoloso
precedente, è stato dimezzato
dall’8 al 4% l’aggio ai ricevitori e
non è stata «mantenuta la stessa
rete, escludendo più del 70% delle
ricevitorie con il risultato, sempre
secondo Chiari «di dimezzare gli
incassi della Tris rispetto allo scor-
so anno». Ricordiamo che a giu-
gno scade il contratto Coni-Mal e
già si parla di privatizzazione del
Totocalcio. Una voce che circola
da tempo negli ambienti del Coni
e alla quale ha fatto più volte rife-
rimento lo stesso Franco Carraro.
A dicembre scade quello del To-
tip; nell’aprile del 2001 quello del
Superenalotto. Vogliamo certezze
sul nostro futuro -è il grido di do-
lore- dal ministero delle Finanze;
la base è stanca di soprusi: non
possiamo sottostare a gare d’ap-
palto che scaricano sui ricevitori
gli sconti praticati per aggiudicarsi
le concessioni». «Se continuano
così, chiuderemo» è la minaccia
finale. Dal ministero, fino a que-
sto momento, nessuna reazione.

C’è la Spagna, al centro i dubbi di Zoff
Oggi a Barcellona amichevole delicata per il ct (Rai1 ore 21,15)
DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

BARCELLONA Non è facile con-
centrarsi sui dilemmi di Dino
Zoff, che per l’amichevole Spa-
gna-Italia di stasera tentenna tra
la coppia di centrocampo Am-
brosini-Di Biagio (favorita) e
quella composta da Albertini-
Tacchinardi: tra l’Oscar assegna-
to a Pedro Almodòvar per il film
”Tutto su mia madre”, la curiosi-
tà di saperne di più sul ciclone di
centro-destra rappresentato dal
premier José Marìa Aznar e una
Barcellona in continua esplosio-
ne, questa trasferta offre molti
spunti per guardare oltre il cal-
cio. Limitiamoci a registrare l’es-
senziale: l’orgoglio di quella in-
tellighenziaprogressistachenon
si rassegna al modello Aznar e ha
fattountifo smisurato perAlmo-
dòvar, lepiccolemeschinità frut-
to dei venti di centrodestra che
hanno portato a sequestrare gli
strumenti di circa 200 musicisti
di strada di Barcellona - suonare
nelle piazze è sempre stato sov-
versivoperibenpensanti-, lame-
tropolitana di Barcellona che or-
mai è di livello europeo. E poi, sì,
c’è anche il calcio, e fa molta Ita-
lia, perché anche quaggiù c’è un
complotto arbitrale, i fischietti
iberici sono accusati di favorire il
Barcellona, si lamentano Depor-
tivo, Real Madrid e Màlaga, della
serietuttomondoèpaese.

L’Italietta di Zoff è estranea a
tutto ciò. I problemi sono ben al-
tri: trovare una rosa, come dice il
ct, e poi fare la squadra. La Spa-
gna di Camacho è già avanti, e
forse anche questa vale come
metaforadeltantodecantatomi-
racolo iberico e del sorpasso ai
nostri danni: il ct della Furie Ros-
se, infatti, ha già individuato la
formazione-base, al punto che
quella di stasera - ma, visto che si
gioca alle 21.15, sarebbe più op-
portuno dire stanotte -è l’ultimo
test pre-europeo della Spagna,
sorteggiata nella fase finale di
Belgio-Olanda 2000 con Norve-
gia, Jugoslavia e Slovenia. Per l’I-
talia, invece, ci saranno altre due
amichevoli (26 aprile ilPortogal-
lo a Reggio Calabria e il 3 giugno
la Norvegia a Oslo), ma è indub-
bio che il test odierno è forse il
più importante in assoluto. Per
unaseriedimotivi:sigiocaintra-
sferta, si rende visita a una delle
favorite del prossimo europeo,
siamo alla stretta finale di una
stagione dove il pessimo rendi-
mento dei club nelle coppe sta
rendendo improvvisamente im-
portantelaNazionale.

Sarà un caso,matragli applau-
si a Totti a Fiumicino e quelli a
Del Piero allo sbarco della truppa
a Barcellona si sono rivisti anti-
chi entusiasmi. Ci sono molte
scolaresche in gita da queste par-
ti, checontribuirannoariempire
lo stadio Olimpico, terra madre

dell’Espanyol, il secondo club di
Barcellona. Già venduti quaran-
tamila biglietti, possibile il tra-
guardo dei cinquantamila: an-
chelacornicepotràdareulteriori
motivazioni. Zoff insiste con il
modulo degli ultimi tempi, il 3-
4-1-2, ma il 4-4-2 non sarà messo
in soffitta: «Continuo a speri-
mentare questo schema perchéa
livello di Nazionaleèunanovità,
ma questo non significa che ri-
pudio il passato». Zoff insiste, ed
è una conferma importante, con
Fiore trequartista: «A Palermo,
con la Svezia, ha faticato a trova-
re la posizione giusta, poi però è
stato tra i migliori». Con Fuser e
Pessotto sulla fasce, il vero dub-
bio, sièdetto,èqualedeiduetan-
dem centrali utilizzerà dal primo
minuto.L’impressioneèchepar-
tirà con Di Biagio e Ambrosini,
ma in allenamento, ieri, Alberti-
ni e Tacchinardi sono piaciuti.
Nella difesa a tre, il centrale di ri-
ferimento sarà Negro, che sta oc-
cupandolastessaposizionenella
Lazio (Nesta è infortunato), ma
non è abituato allo schema a tre.
L’Italia ha chiesto sei cambi, nel-
la ripresa esordirà Simone Inza-
ghi, ma non dovrebbe fare cop-
pia con il fratello: «Per ora in Na-
zionale li vedobene insieme ata-
vola», ha detto Zoff. Il ct farà i
cambi con la bilancia: sabato c’è
Juventus-Lazio e non può ri-
schiare di consegnare ai due club
giocatoristanchio,peggio,rotti.

TENNIS MERCATO

In Australia vogliono
ingaggiare Baggio
coi soldi dei videopoker

29SPO01AF01
2.0
24.0

■ Roberto Baggio a Sydney, ma le
Olimpiadi non c’entrano. A volere
l’ex codino in Australia è il Marco-
ni Stallions, squadra della comuni-
tà italiana che per pagare il suo
eventuale ingaggio si finanzierà
tramite i videopoker. A conferma-
re l’interesse per Baggio è il vice-
presidente del Marconi Luciano
Crema, imprenditore di origine
veneta. « Di solito ai calciatori non
paghiamo ingaggi stratosferici e
per questo mesi fa non abbiamo
preso l’ex romanista Giannini, ma
per Baggio siamo disposti a fare
un’eccezione. Per pagarlo utilizze-
remo i proventi dei videpoker. Io
non ci vedo nulla di immorale.
Qui a Sydney nessuno si scandaliz-
zerà per questo». «Sappiamo che
Nicola Berti, che gioca qui nel
Northern Spirit spiega il dirigente
del Marconi, Frank Labozzetta ha
consigliato a Baggio di venire in
Australia. Se Roberto ha dei dubbi
chieda a Vieri: suo padre ha gioca-
to con noi e anche Christian a 15
anni faceva parte della nostra
squadra giovanile. Gli conferme-
ranno che siamo un club serio e
quello che in Australia ha vinto di
più».

ARREDAMENTI LUGARESI
Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO

SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO

IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON

La danza, sport e non solo
I primi passi di Novella Calligaris, commissario Fids
ROMA Si è tuffata con entusiasmo
nella nuova avventura e, dopo cen-
to giorni, Novella Calligaris fa un
bilancio della sua attività di com-
missario della Federazione danza
sportiva. Aveva trovato acque li-
macciose l’ex, indimenticabile,
campionessa di nuoto in un settore
dove erano in molti a menare la
danza, ma ora sembra che la Federa-
zione stia seguendo i passi giusti.
Profondi cambiamenti dal punta di
vista organizzativo, l’accordo per
unificare l’attività di amatori e pro-
fessionisti con il Cids (Consiglio ita-
liano danza sportiva), che è l’orga-
nizzazione dei maestri, dei giudici e
dei professionisti della danza. «Un
accordo-sottolinea il commissario
Calligaris- che costituisce un passo
fondamentale verso l’affiliazione
della Fids al Coni. Ma abbiamo an-
che introdotto l’antidoping nella
danza e stiamo riscrivendo i regola-
menti per uniformare i criteri di
giudizio nelle competizioni. Resta il

nodo dei maestri che svolgono an-
che la funzione di giudici ma -spie-
ga la Calligaris- stiamo lavorando
per arrivare alla separazione delle
due carriere. Per il momento, abbia-
mo deciso di adottare il sorteggio».
La danza rivendica uno status di di-
sciplina sportiva e il professor Anto-
nio Dal Monte, veterano della
scienza sportiva, prova a rispondere
all’interrogativo: ma i danzatori, fi-
no a che livello sono atleti? «La
danza di per sé non è un allena-
mento ed è indubbio che per l’ese-
cuzione di certi movimenti acroba-
tici e per la resistenza bisogna pen-
sare a dei piani specifici di allena-
mento».

Ma intanto i danzatori italiani
(10 coppie su 30) sono tra i primi al
mondo e il coordinatore per lo
sport internazionale del diparti-
mento degli Stati Uniti chiede alla
Fids il suo modello organizzativo.
La danza è un gran movimento nel
quale sono coinvolte migliaia di

persone, dai bambini agli anziani. E
i numeri non sono certo cifre balle-
rine: mille le società tesserate, mille
gli atleti che saranno impegnati a
Foligno il 10 e 2 aprile per il Cam-
pionato italiano di danze latino
americane e cinque i miliardi inve-
stiti tra abiti, calzature e accessori
nel Campionato danze standard in
programma dal 29 aprile al 10 mag-
gio.

E l’importanza di questo sonante
walzer non è sfuggito all’orecchio
attento di un gruppo commerciale
come Kappa che da tempo volteg-
gia nell’ambito sportivo (già «mar-
chio» della nazionale di calcio) e
che ha deciso di sponsorizzare la fe-
derazione per poter anche speri-
mentare nuovi tessuti. E intanto la
Fids vuole sperimentare un rappor-
to con il Ministero della pubblica
istruzione per inserire la danza nel
programma di educazione fisica
delle scuole medie inferiori e supe-
riori. RONALDO PERGOLINI

SERENA WILLIAMS

«Non giocherò
in Sud Carolina
Terra di razzisti»

■ SerenaWilliams,eliminataa
sorpresadaJenniferCapriati
nell’EricssonOpendiMiami,
potrebbedareforfaitaltorneo
diHiltonHead(Carolinadel
Sud),checominciail17aprile.
LapiùgiovanedellesorelleWil-
liams,vincitricenel‘99degli

OpendegliStatiUniti,èstatasconfittadallaCapriati(tornatanellascorsa
stagioneabuonlivellodopounagravecrisi,nonsolotennistica,ametàde-
glianni‘90)conilpunteggiodi7-61-66-3.Serenastaseriamentepensan-
dodidisertareiltorneodopoaverappresochel’Associazionenazionale
perlapromozionedellagentedicolore(NAACP)vuoleboicottarelaCaro-
linadelSudche,sullafacciatadellasededellostatoaColumbia,esponela
bandieraconfederale.QuestaerailsimbolodelSudedellasuapolitica
schiavistadurantelaguerracivileamericananeglianni1860.«Orachelo
so-hadichiaratoSerenaWilliams-potreinongiocare.Neparleròconmio
padre.Nonsonocoinvoltanellapolitica,maquelcheègiustoègiusto,e
quelcheèsbagliatoèsbagliato.Noncollaboreròmaiconchitendeadab-
bassarelamiarazza».PerSerenanonsarebbeilprimogestoasensazione,
loscorsoannochiesepubblicamente(eprovocatoriamente)diesseream-
messaagiocareuntorneomaschileancheperprotestarecontroildifferen-
telivellodipremitraitornei.Quest’annosaràl’ultimavoltacheHilton
Headospitauntorneodelcircuitofemminile;dal2001sigiocheràaChar-
leston,un’altracittàdellaCarolinadelSud.

29 Marzo 2000
Auguri per Il tuo compleanno

Francesco Di Pierro
da mamma Rita, papà Roberto, da tuo fratello Alessandro,

dai nonni, zii e da tutti gli amici dello Snc

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17
numero verde 800/865021
fax 06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18
numero verde 800/865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
fax 06/69996465

N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 
48 ore prima della data di pubblicazione.


